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mi passi come attività famigliare e che, gra-
zie ai prodotti di buon livello e alla ricerca di 
un’evoluzione continua, è riuscita a imple-
mentare tutto il sistema produttivo. 

È stata una bella occasione, per chi non 
era mai entrato nella sede dell’azienda, poter 
vedere e rendersi conto dell’organizzazione 
e di come avviene il percorso di produzione 
di queste macchine. A tal proposito, la parte 
introduttiva della mattinata è iniziata pro-
prio con la visita ai locali della Matermacc, 
dove vengono assemblate e allestite le diver-
se macchine. Interessante è stato vedere la 
parte dedicata a test e collaudi dei prototipi 
che, opportunamente adeguati, vengono poi 
prodotti in serie. 

Successivamente si è tenuta la presenta-
zione delle varie attrezzature a cura di Luigi 
Sartori e Lorenzo Benvenuti dell’Università 
di Padova.

Seminatrici
core business aziendale

La presentazione delle macchine, suddivise 
per tipologia e classi di potenza e larghezza 
di lavoro, ha interessato tutta la gamma di 

produzione della Mater-
macc, dalle sarchiatrici 
agli spandiconcime, fi-
no a quello che è il set-
tore predominante per 
l’azienda, ossia le semi-
natrici. 

La scelta in questo seg-
mento di mercato è mol-

to varia e va a interessare diversi settori e ti-
pologie di coltura. È possibile infatti avere 
attrezzature dimensionate per l’orticoltura 
o anche per i tappeti erbosi, fi no ad arrivare 
alle classiche macchine per la semina su ter-
reno lavorato per le colture più tradizionali, 
quali colture a righe o monogerme.

Un aspetto interessante, che dimostra co-
me l’azienda sia in continua evoluzione e alla 
ricerca di nuove soluzioni, è la possibilità di 
regolazione delle dosi per alcuni modelli di 
spandiconcime e seminatrici direttamente 
dalla cabina, e l’associazione del quantitativo 
di fertilizzante o seme distribuito, proporzio-
nale con la velocità di avanzamento. Questo 
è infatti il primo passaggio per la gestione 
diff erenziata dei fattori produttivi all’interno 
dell’appezzamento, per cercare di ottimizzare 
le risorse e limitare gli sprechi.

Accanto a queste, che sono le soluzioni più 
«comuni», nei quali ormai Matermacc occupa 
una buona parte di mercato per concezione e 
bontà di lavoro e materiali costruttivi, sono 
state presentate anche delle possibili alternati-
ve che contemplano e abbracciano la fi losofi a 
delle tecniche di lavorazione conservativa del 
suolo e di rispetto dello stesso. Sono macchi-
ne pensate per la semina diretta, con dischi 
di grosso diametro, dentati per l’aggressione 
del residuo e la semina.

Oltre all’ampia gamma di attrezzature per 
la gestione della coltura, è stato presentato an-
che, con una sessione di prove in campo nel 
pomeriggio, un sistema per il controllo de-
gli impianti di irrigazione (rotolone e moto-
pompe). Mediante una centralina elettronica 
installata sull’impianto è possibile avere in-
dicazioni in tempo reale del funzionamento 
della macchina e vi è la possibilità di interve-
nire direttamente per cambiare i parametri 
di funzionamento trasmettendo i comandi 
mediante GSM con un telefono. 

È possibile così gestire gli interventi irri-
gui anche a distanza controllando al contem-
po diverse stazioni. Così facendo si limitano 
molto le perdite di tempo necessarie allo spo-
stamento e la manodopera, senza però avere 
una diminuzione dell’effi  cienza dell’appor-
to di acqua. 

Questa soluzione, oltre che essere pensata 
per le aziende agricole, è indicata anche per 
i fornitori di servizio conto terzi, che molto 
spesso hanno bisogno di gestire diversi im-
pianti e con questo sistema possono ottimiz-
zare i tempi e le risorse, anche in termini lo-
gistici e quindi economici.

È stato quindi un bel segnale, quello ma-
nifestato in occasione di questa giornata al-
la Matermacc, per scoprire e rivalorizzare 
un prodotto made in Italy ormai consolida-
to anche all’estero, dimostrando che lo stu-
dio e la sperimentazione di nuove soluzioni 
possono fare la diff erenza sulla proposta dei 
diversi prodotti. •

Matermacc
un’azienda in rilancio

di Matteo Rota

N el difficile momento che stanno 
attraversando i mercati italiani ed 
europei, non è semplice riuscire a 

prendere in considerazione attività o scel-
te per la valorizzazione di determinati pro-
dotti o il rilancio aziendale, soprattutto nel 
comparto agricolo. È anche vero, però, che 
risulta fondamentale diversifi care i prodotti 
e le strategie fra tutte le off erte che è possi-
bile trovare tra i produttori, al fi ne di creare 
nell’imprenditore agricolo una base di cono-
scenza, anche tecnica, che sarà poi indispen-
sabile nel momento in cui dovrà prendere in 
esame determinate scelte legate alle attrez-
zature da utilizzare. In quest’ottica, il 12 set-
tembre scorso, presso la sede della Matermacc 
a San Vito al Tagliamento (Pordenone) si è 
svolto un Open day rivolto ai concessionari 
e operatori del settore. Lo scopo era quello di 
presentare l’azienda nella sua evoluzione, av-
venuta negli ultimi anni non solo in termini 
di attrezzature, ma anche di strutturazione 
e impostazione gestionale. 

Si è voluto dare, con questa giornata, un 
segnale netto del cambiamento avvenuto al-
l’interno dell’azienda, che aveva mosso i pri-

•  OP E N  DAY  L O  S C OR S O  1 2  S E T T E M BR E

▪
Alla giornata dedicata a concessionari e operatori del settore, l’azienda 

specializzata nella produzione di seminatrici, sarchiatrici
e spandiconcime ha presentato le novità che nel corso degli ultimi 

anni hanno interessato struttura, impostazione gestionale e prodotti

▪

Durante l’Open day, 
Matermacc 
ha mostrato l’intera 
gamma dove 
predominante 
è il settore 
delle seminatrici
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